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PROGETTO PER MINERBIO i

SOCIALISTI
DEMOCRATICI

ILVOTO E UN DIRITTO. ILVOTO LIBERA. CON ILVOTO SCEGLI.

IL 13 GIUGNOVAI A VOTARE

PROGRAMMA
Il rinnovo dell'Amministrazione Comunale tere al centro, dell'azione amministrativa,
pone l'esigenza di una approfondita ri- la persona, promuovendo tutte le occa-
flessione su presente e futuro della no- sioni per la sua realizzazione e rafforza-
stra Comunità alla luce delle competen- mento della propria identità, nel rispetto
ze e delle possibilità di intervento dell'Ente della storia e delle tradizioni della nostra
Locale nell'attuale quadro politico - isti- comunità.
tuzionale del nostro paese. Crediamo si possa condividere l'affer-
L'obiettivo che ci vogliamo prefiggere è mazione secondo la quale le scelte fon-
chei cittadini della nostra città devono damentali di ogni Amministrazione si
avere le stesse opportunità di mobilità, concretizzano in due provvedimenti:
istruzione, sanità, servizi sociali, culturali, Bilancio e Piano Regolatore Generale.
di informazione e formazione indipen- Questi sonoidue elementi fondamentali
dentemente dal luogo di residenza. su cui si basa la prospettiva di sviluppo
Raggiungere questi obiettivi significa met- del paese.

CI PROPONIAMO LOSVILUPPO DELLACOMUNITÀ MINERBIESE COME
STRUMENTO PER COMBATTERE LA DISOCCUPAZIONE E CREARE
PROSPETTIVE POSITIVE PER |GIOVANI E LE ATTIVITA TERZIARIE.
Nel 1931 Minerbio contava 7.522 abitanti, oggi circa 7.466; occorre

| recuperare almeno lo stesso ruolo di 60 anni fa portando gradualmen-
| te la dimensione della nostra Comunità a circa 12.000 abitanti: ciò per
| adeguare la popolazione minerbiese allʼaumento della popolazione ita-

liana verificatasi dal 1931 ad oggi.



BILANCIO
Solo una prospettiva di sviluppo può: @ consentire una reale politica di rispetto del-
it . . l'ambiente;

nn ° ca n } stione dei servizi;
utilizzo di quelle già esistenti e alla gestione n ETA =
di servizi necessari a migliorare la qualità ridurre la apasapr oa,f = una lotta allo sprecoe il coinvolgimento del vo-della vita della nostra Comunità. Tale spesa lontatiata:
deve essere programmata per non incorrere ˮ Ne
in sprechi ingiustificati ed intollerabili. # inve numesttase per reperire risasan. . ì za ricorrere a nuove o maggiori imposte a ca-© contenere la pressione tributaria locale a ca- rico dei cittadini.
rico del singali eitagiai Particolare attenzione dovrà essere rivolta ai fi-

@ rilanciaree rivitalizzare le attività terziarie nel nanziamenti Comunitari, ancora poco noti mapo-
nostro Comune ed in particolare le attività tenzialmente di grande rilievo, da destinare agli
commerciali; investimenti.

| = (as= Rilancio della Piazza Baroni,
| - 25 | nella frazione di Ca'de' Fabbri,

+ FEPRIS «diMont con la realizzazione di unparco
sca] ‘è attrezzato.

ozono È È . Realizzare lʼaccesso alla scuola
_ | A elementare da Piazza Baroni/

ae CA i e: ara ˮ DE dat aisi Via Gandolfi utilizzando il
= ——Pg : a terreno retrostante per la
i de fi er Se © riqualificazione della scuola.

URBANISTICA
La politica urbanistica del Comune deve tener @ revisione della variante generale al Piano
conto di unatendenza ormai consolidata nell'a- Regolatore proiettata al futuro attraverso una
rea metropolitana bolognesee cioè il trasferi- adeguata politica del territorio con particola-

i mento di popolazione ed attività economiche re attenzione allo sviluppo delle frazioni;
dal territorio del Comune di Bologna a quello dei @ un piano della viabilità;
comuni della Provincia. Trasferimento che va @ una politica della casa con particolare inte-
correttamente programmato ed indirizzato a be- resse rivolto alla Edilizia Economico Popolare;
nello Ni une: Caran mattepoltana se asti Da @ una politica volta al recupero del patrimonio
spettando la vocazione naturale dei singoli esistente anche attraverso l'utilizzo di finan-
Comuni. ziamenti pubblici e lo snellimento delle pro-
Sul piano qualitativo essa dovrebbe porsi i se- cedure burocratiche, garantendo uguali op-
guenti obiettivi: portunità su tutto il territorio.



|

| Noi proponiamo: @ potenziare la Biblioteca ed il Centro Culturale
@ ristrutturare l'attuale Casa Protetta; anche come futura fonte di idee e progetti per

@ sistemare e mantenere in modo adeguato le lo: svilugpo delcamune:
altre strutture esistenti, @ creare la Pro Loco per lavalorizzazione del-

©avviare le condizioni per la realizzazione di un le tradizioni storiche ed artistiche locali e per
Istituto di Scuola Superiore; incrementare le manifestazioni di cultura e

@ eliminare le barriere architettoniche; spettacolo;
©sistemare i percorsi pedonali; @ realizzare una polisportiva con strutture de-

| © realizzare parcheggi per i cimiteri cise e gestite insieme agli utenti secondo le
| minare INS | ˮ I È esigenzee le possibilità finanziarie per non di-na ‘ere in sicurezza la nuova scuola mater- sperdere energie.

@ ristrutturare il palazzo comunale e ex casa di

° MPoSO raordinaria d | TERZIARIO ED
manutenzione straordinaria di tutto il patri- TT. À TT

| monio Comunale (parchi, strade, impianti ATTIVITA PRODUTTIVE
sportivi ecc...); È

: promozione delle at-di ) ® SETTORE AGRICOLO delle at
i © tività di trasformazione dei prodotti agricoli an-

h e. m che utilizzando strutture già esistenti
) Consorzio Agrario) e incentivando alla qua-

Tia mi lità; massima sensibilità al reperimento di ri-
b ; da sorse economiche finanziate dalla CEE.

;_ 9 sù @ ATTIVITÀ COMMERCIALI individuare e in-
a ì dì coraggiare le attività commerciali carenti sul

4% territorio in relazione alle nuove disposizioni
k ìì di legge recentemente emanate e valorizza-
iN re quelle esistenti;
| INDI @ ATTIVITÀ INDUSTRIALI favorire l'inserimento

RE I\ Nt 9 della piccola e media impresa.
i ai “ea @® CONSORZIO AGRARIO recupero dei loca-
LITI dai Sa FT li per fini produttivi.
| i sl TRE AG

Coll er DE Sarà fondamentale:
} ; s @ affrontare seriamente il problema delle di-

scariche per evitare che scelte errate portino
= gio — 2 ad un danno irrimediabile del nostro territo-

: 7 stende —- rio;

@ valutare in modo realistico e competente pro-
E poste quali la raccolta differenziata dei rifiu-

n ee ti, progetti di prevenzione, manutenzionee di-
intMe fesa dell'ambiente (suolo, acqua, aria, rumo-

x Sei: "7 % Pdi ri);
cenetta ia inte @ potenziare la collaborazione con esperti nei

Mii vari settori, per esempio, i vivaisti, per la tu-
Ca' de' Fabbri unproblema a cielo aperto. tela e la promozione del verde, o con esper-
Unprogetto da realizzare conicittadini. ti nel controllo dell'inquinamento.



Decine di morti e migliaia di feriti sulle strade ita- SERVIZII SOCIALI
liane. Una guerra; un problema urgente. SICUREZZA
E' importante che l'Amministrazione Comunale DI
operi con scelte sensate in questo campo per evi- SOLIDARIETA
tare che Minerbio si trasformi in un luogo di traf- PROTEZIONECIVILE
fico, rumore, inquinamento e pericolo. Le scel- —Erri
te sono: Il fenomeno della esclusione sociale, della scarsa
@ reinserire nel PRG la circonvallazione ad est sicurezza e della congestione delle aree urbane

del paese; sta assumendo dimensioni problematiche.
i Do . Per contrastare tale tendenza occorre definire un

@ migliorare la viabilità interna, specialmente progetto di politica degli investimenti in nuovi
nel centro storico e zone adiacenti; servizi, che possono essere:

@ creare parcheggi per agevolarela viabilità e @ non appaltare a privati i servizi sociali più
la sosta, anche in vista di nuovi insediamen- importanti e delicati:
ti abitativi e di un più intenso utilizzo del cen- dg ei
tro storico per scopi ricreativi, culturali e com- @ luoghi di socialità;
merciali; @ riorganizzare l'assistenza domiciliare e ren-

® attivarsi per l'installazione di un semaforo al- derla efficiente in mododa mantenere l'an-
l'incrocio di Via Canaletto con Via Ferrarese. ziano il più possibile nell'ambito famigliare.

@ progetti per la crescente domanda di solida-
rietà che viene dagli anziani, dai giovani di-

CASA soccupati, da famiglie in difficoltà, da mino-
i cc" nn ranze extracomunitarie, dai cittadini disabili;
Lapolitica edilizia del comune deve essere rivolta © studiare una efficace organizzazione dell'as-
a. sistenza sanitaria,
@ sviluppare insediamenti abitativi di pari pas- ® studiare forme di assistenza-consulenza sia
SCO LI DE AZ professionale che sociale peri cittadini in dif-

@ andare al completamento delle aree già par- ficoltà;
zialmente edificate; @ prendere atto del grande contributo che in

®@ individuare aree adeguate a basso costo per questo campo i Sindacati dei pensionati con
edilizia agevolata e PEEP, i loro volontari sono in grado di offrire;

@ realizzare spazi di aggregazione per evitare @ sostegno all'imprenditorialità sociale (vedi
di creare dei dormitori, coop. l'Orto);

@ dare pari opportunità a tutti quanti devono ri- @ educazione alla protezione civile e interven-
strutturare o riconvertire case coloniche. ti di primo soccorso;

3 a Per un vero sviluppo
ss i delle frazioni.

ù , È iSi Le ex Scuole di Tintoria e
n= S. Martino vanno ristrutturate

2 3La i per creare servizi di
124 aggregazione nelle frazioni.
e° Alla istituenda PROLOCO il

“ a compito di coordinare la
g' ni " valorizzazione delle

TR - 4 je )x testimonianze storiche
===—_sci Ù Èa E- ss HM Saitek: presenti nel nostro territorio.

I le — a= È n ù



CENTRI INCUIFARRIVIVERELA VITA SOCIALEECULTURALE

bei. dieaS

> RAI 4 DIE "&RZ AN s. MARTINO DEI
uu. ge E° e |MANZOLI*aci == da roÎ 1956 350 abitanti
Terna A SB sie t A è la è dA 1999 154abitanti
feet. sE Ma 44 per ef:PASMIA Occorre rivitalizzare
ted : gg: ) PORRI E [=ere WS questa frazione
1eni PE. sl 1 = =TiiaiiMIiNEMO riportando gradualmente
SA n io aesg® — ; ilnucleo residenziale a

3 [o] | ui a3© Vaaaee quello originario e
a “€. è DA raca|Rig recuperando l'antico

; Vi rel Bf fl = Pisi È. @ 4 aspetto del borgo.
ASIA Fon LI neri Reale 4 ft ra

S. GIOVANNI i
INTRIARIO* —_ —

(compresa Cantelleria) duec ‘gi ; i ! :
1956 748 abitanti ma SG loidl a
1999 205 abitanti “gal ce e

Anche questa frazione i ao sen Lom ea “Li
per sopravvivere |srt SM j LIE la E (_N R E R — a
necessita di un ISSIBE dl spit ni ge PRsufficiente numero diAE MI ] T ÈA ASÈ ;

residentie diadeguati ni presa1al niLIRE MSI IHi. Ti
punti di aggregazione Inca li a ARA racia Pe do

* | dati sulla popolazione sono tratti è 7 LAT p pi È
dallʼIndicatore della Diocesi di Bologna 4 fr na E. 3 e £ /

Ultimo nella lista, ma non per questo meno im- Per evitare che ciò accada è necessario indivi-
portanteè l'aspetto di trasparenza nella gestione duare e porre in atto procedure di consultazio-
della cosa pubblicae partecipazione dei cittadini, ne dei cittadini da parte dell'Amministrazione
singoli e organizzati, alla vita istituzionale del sui problemi di maggior interesse.
Comunee alla attività di solidarietà sociale. |raffor- Enecessario che il Comune sappia dialogare con
zati poteri degli organi del Comunee in partico- la gente, cioè parlaremaanche ascoltare, in mo-
lare del Sindaco, che pure sono positivi in quan- do chei cittadini, le imprese, le associazioni
to garantiscono maggiore stabilità e capacità di de- sentano la Pubblica Amministrazione come uno
cisione, potrebbero però portareaun crescente di- strumento a sostegno delle loro legittime aspi-
stacco tra amministratori ed amministrati. razioni o necessità e non contro.



Ungrande contenitore i —
da riconvertire, anche SS
per ilcompletamento |Sonsonzio ci i

delle adiacenti strutture ena ìJ ] ATTRAsportive, oltre adaltre ——— } > |Ba SARDI Sal vi
funzioni, come quelle AZ se PESSSSS | "a È "i

terziarie commercialie |M i < I LÌ 4
manifestazioni sportive, À | À Ti
ent e ® i Î TIE Îfieristiche e culturali. È = N IÙ Meg I

da 9 Ì MENA =Ù - iapare —__rsidsreià > e er-

La scuola deve diventare il punto di riferimento Progetti nell'ambito dei quali i giovani vivono la
perilcoordinamento del processo di trasforma- propria vita sociale e formativa e dove ap-
zione della nostra società. Stretto collegamen- profondiscono le loro relazioni. Lo sviluppoe il
to tra Amministrazione Comunalee gli organismi mantenimento dell'aggregazione sociale nelle
scolastici, per l'elaborazione di programmi e frazioni non può prescindere dalla riconversio-
progetti finalizzati all'educazione civica e socia- ne degli ex edifici scolastici. Si devono creare luo-
le dei giovani. ghi di incontro attrezzati sia nelle frazioni che nei

nuovi insediamenti abitativi per evitare che di-
ventino zone dormitorio.

CONSERVARE EVALORIZZARE GLISPAZI i
VERDI ESISTENTI CIOANCHE COME
LUOGHIDIAGGREGAZIONE GIOVANILE

Net

e — O SS e ù a, Bee ci
= -; 5 ay “i 4 su er a ol # se ?
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“Umm|© ig SD Sinnedi+è ri sel. -

ERREi = eEe È 2_ rr ant a Lt SE RIi

SEA SIR SITE inte Se rat fa £SI,gdo e
DE n° n: a heKS ne ser i, i



CA IIIASS ARA NARA ASSENSESIA DEMOLIRE IL

Î CENTROSOCIALE
i e #5 "PRIMAVERA"

id = ce Cornate SALVIAMOLO!!!

fé

La maggioranza uscente DS ha approvato il bilancio pluriennale
1999 - 2001 inserendo una serie di interventi che noi riteniamo inutili e ir-
realizzabili. Abbiamo espresso il nostro dissenso con un volantino, non ci
risulta che altri lo abbiano fatto.
Riteniamo che non vadano realizzati i seguenti interventi: Ù

@® demolizione del Centro Sociale "Primavera",
@ vendita dell'edificio dell'attuale Casa Protetta con il conseguente trasferimento del servi-

zio nella Scuola Media;
® trasformazione della Scuola di Ca'de'Fabbri in Centro Civico;
@ svendita del patrimonio pubblico (ex scuole di Tintoria e San Martino);
@ vendita di terreno PEEPe l'individuazione di aree di "verde pubblico" come terreno edifi-

cabile (comparto RE6.

DAIFORZA ALLA VERA ALTERNATIVA

Deve essere riconsiderata la localizzazione di grandi opere come il
polo scolastico e il palazzetto dello sport tenendo presenti le reali
esigenze degli utenti e la necessità di integrazione con la frazione di
Ca' de' Fabbri.



1 SCACCHETTI CLAUDIA operaia

2 CACCIARI CARLA docente universitarioTUTTI = OSAREVANEA — 	— GORI UNVESIa

Sb 3 ANTONELLINI LUCA operaio

se/re 4 BACILIERI GIANPIERO dirigente settore bieticolo

PRESERMIE “e 5 BESAGGIO LAURO medico
PROGETTOPER MINERBIO Pi an ISOCIALISTI 6 CANTELLI MAURO giudice tributario

DEMOCRATICI 7 CASAROLI FABRIZIO funzionario di banca
8 GUBELLINI SANDRA funzionario Assoc. Artigiani

A a 9 IAQUINTA MARIO medico

10 MASI ROMANO pensionato

MALOSS| 11 MONTI MAURO artigiano

GIUSEPPE .rerronemonica impiegata
13 TOMESANI MONICA studente universitaria

14 ZAMBONI LUCIANO pensionato

15 ZAMBONI SANDRO professionista

16 ZAPPI OSVALDO parrucchiere

x votaa MALOSSI GIUSEPPE xè

Èpossibile assegnare >
UNA PREFERENZA
adun candidato della lista
prescelta scrivendo, _
a fianco del simbolo, 8
cognome e nome. i


